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RSA anziani. Le necessarie chiarezze 

Riportiamo di seguito la nota del direttore generale dell’Asur inviata ai direttori di Area 
Vasta  e  di  Distretto,  nella  quale  si  chiede  chiarimenti  in  merito  alla  norma che  prevede  –  a 
determinate condizioni – il prolungamento del periodo di esenzione dalla compartecipazione al  
costo dopo i primi 60 giorni. Ripetutamente - va ricordato che le Rsa anziani sono state attivate  
nella  nostra   Regione  alla  fine  del  1991  -  abbiamo  segnalato  a  Regione  e  Asur  la  mancata 
applicazione della normativa nella stragrande maggioranza dei territori regionali. 

La ricognizione dell’Asur  va considerata un primo positivo segnale di attenzione alle nostre 
istanze. Vedremo ora il risultato della verifica ed i passi che successivamente verranno compiuti. 
Una verifica che non può però fermarsi a questo unico aspetto; per essere adeguata e completa 
deve  prendere  in  esame  anche  le  modalità  (con  quali  criteri)  di  ammissione  -  permanenza  - 
dimissione dalle RSA. 

Non si tratta di allargare lo spettro delle problematiche,  così da complicare le soluzioni,  
ma di metterle a sistema in quanto sono tutte strettamente connesse. 

In  molte  RSA  (specialmente  quelle  gestite  dall’Asur)  la  degenza  viene  considerata 
comunque,  a  termine.  Capita anche che il  problema della  compartecipazione non si  ponga in 
quanto  – in assimilazione ai tempi di degenza nella post acuzie – allo scadere dei 60 giorni si  
procede/prevede la dimissione. Diventa pertanto indispensabile definire il criterio di permanenza 
che può essere gratuita (se ricorrono le indicazioni della dgr 704/2006) o a pagamento. E’ evidente 
che la definizione del criterio (rilevazione del bisogno, attraverso appositi strumenti di valutazione, 
e  definizione  dell’impegno/assorbimento  di  assistenza)   è  condizione  per  l’appropriatezza.  Il  
contrario della discrezionalità (che premia sempre i forti).  

Se  quel  determinato  bisogno  (una  volta  valutato)  non  è  compatibile  con  standard 
assistenziali più bassi è evidente che non possono darsi le condizioni per la dimissione. 

Dunque le due questioni non possono che essere affrontate contemporaneamente. 
Successivamente  dovrà  essere  definito  quali  prestazioni  sono  assicurate  e  ricomprese 

all’interno della quota alberghiera (lavanderia,  stireria, parrucchiere, ecc ….).  E’ infatti  evidente 
che se la quota a carico dell’utente non è un ticket sulla degenza devono essere chiari quali sono le  
prestazioni di cui  ha diritto.  

E’  evidente  che  questo  percorso  ha  bisogno  soprattutto  di  una  Regione  che  voglia  e 
desideri  mettere  a  sistema  questo  settore  che  è  strategico  nel  percorso  e  nel  rapporto 
Ospedale/territorio. Per meglio approfondire queste e altre questioni rimandiamo ad alcune note 
del Comitato associazioni tutela insieme a delle schede di approfondimento.
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